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Giovedì a Roma il convegno 

dell'Istituto Gramsci e del Cespe 

Le tendenze 
dell'economia 

internazionale 
La relazione del compagno Antonio Pesenti - « Si ripetono nel sistema 
imperialistico andamenti e fenomeni che sono stati caratteristici della 
preparazione della " grande crisi " » • La concentrazione del capitale 

L'EPOPEA DI LENINGRADO RICOSTRUITA 
DAL GIORNALISTA AMERICANO SALISBURY 

SI apre giovedì alle ore 9 a Roma (Salone 
delle Fontane, all'EUR) il convegno di studi 
su « Capitalismo Italiano ed economia Inter 
nazionale », organizzato dall'Istituto Gramsci 
e dal Centro di politica economica del PCI. 
I lavori saranno Introdotti da un intervento 
del compagno Giorgio Amendola Delle due 
relazioni generali, che saranno date per let 
te, presentiamo qui gli aspetti essenziali della 
prima, di Antonio Pesenti, su « Le tendenze 

dell'economia Internazionale», domani pub 
bucheremo una sintesi della seconda, di Eu 
genio Peggio, su a Le tendenze del capitali 
smo italiano e la programmazione democra 
fica » Le nostre sintesi non hanno pretesa di 
completezze avendo riguardo, soprattutto, ad 
esporre ) problemi fondamentali In dlscus 
sione al lettori di un quotidiano, i testi delle 
relazioni e delle numerose comunicazioni so 
no peraltro già in distribuzione 

In questo periodo « si n 
petono nel sistema imperia­
listico andamenti e fenome 
ni che sono stati caratterista 
ci nella preparazione della 
grande crisi » economica 
mondiale del 1930, afferma 
Pesenti, « ma essi non so 
no, necessariamente, destina 
ti agli stessi sviluppi, perche 
è mutata la situazione gene 
rale dell imperialismo, la 
forza della lotta rivoluziona 
ria e della coscienza di clas 
se » 

La crisi nasce proprio dal-
1 interno di quel processo di 
internazionalizzazione del ca­
pitale che viene interpreta­
to, talvolta, come elemento 
di stabilita e rafforzamento 
del sistema capitalistico Ne­
gli ultimi dieci anni non so 
lo vi e stato un rapido svi 
luppo del commercio raon 
diale ma lo stesso capitale 
ri è fatto sovranazionale col 
formarsi di un mercato fi 
nanzlario che attinge alle di 
sponibihta di tutti i paesi I 
piestiti internazionali sono 
più che raddoppiati dal 1965 
al 1968 soltanto, non ame­
ricani acquistano largamen­
te capitale azionario USA, 
cioè del paese dominante 
mentre si è sviluppato l'eu 
rodoltaro (da 9 a 34 miliardi 
di dollari dal 1964 al 1969) 
L'eurodollaro è un mercato 
monetario < sottratto alle 
singole legislazioni naziona­
li e in cui il capitale domi­
na incontrastato, senza parti­
colari regolamentazioni », 
espressione peculiare della 
« libertà » di circolazione in­
ternazionale da capitali che 
iì è instaurata nell'ultimo 
decennio Le società dei 
grandi paesi industriali in­
vestono all'estero dagli Sta 
ti Uniti i grandi gruppi fi­
nanziari hanno investito al­
l'estero 65 miliardi di dolla­
ri (stima minima), dagli al 
tri paesi industriali 35 mi 
liardi dì dollari Gli stessi 
Stati Uniti hanno ricevuto 
dall'estero almeno 11 mi 
liardl di dollari in prevalen­
za gli investimenti alFeste 
ro sono « scambiati » fra ì 
paesi industriali m un prò 
cebso di interpenetratone 

In questo processo è la so 
lidarletà di classe fia capi 
tal isti di fronte ali avanzata 
del socialismo che ha sanzio 
nato una funzione di guida 
del sistema USA e m que 
sto ambito ha portato sia 
ali appoggio economico del 
mondo capitalistico nel re­
distribuire ì costi di azioni 
imperialistiche, come la 
guerra nel Vietnam, sia alla 
repressione delle più clamo­
rose contraddizioni Ma ciò 
non deve portare a sotto­
valutare le contraddizioni, 
che invece hanno continuato 
ad agire accresciute anzi in 
ampiezza dai nuovi rappoiti 
mondiali 

Rimane, anzitutto, un dif 
ferente tasso di sviluppo fra 
ì paesi capitalistici I dish 
velli produttivi così dram 
malici fi a paesi industriali 
e non sono ampi anche fra 
gli stessi paesi più avanzati 
industrialmente L instabili 
ta dell economia internatio 
naie risulta accresciuta co­
me hanno dimostrato del 
resto le recenti svalutazio 
ni monetane che hanno ri 
dotto da un giorno ali altro 
i rapporti tra ì prezzi Come 
dimostra 1 inflazione che ha 
registrato negli ultimi anni, 
una accelerazione L econo­
mia degli Stati Uniti e il cen 
tro principale da cui proma 
nano questi elementi di in 
stabilità, con una tendenza 
ad una riduzione relativa del 
la potenza economica degli 
USA Gli aumenti dei prez 
?i al consumo negli ultimi 
tre anni, sono aumentati di 
più negli USA in Inghilter 
ra in Germania occidentale 
che in altii paesi capitali 
«.tid i prt?/i di esportazio 
ne USA sono saliti più di tut 
ti In generale vi e slata una 
riduzione della quota USA 
nel commercio mondiale e, 
al tempo stesso il determi 
naisi di un forte deficit del 
la bilancia dei pagamenti 
statunitense a causa del non 
diminuito impegno imperia 
listico nel mondo a cui si 
nora si e reagito drenando 
cipitah dagli litri paesi 
iim introducendo un eie 
mento ulteriore di crisi 
n<l) cconomn internazionale 

Questi t end ina è destina 
U ad aggravai si in una si 
tam'one mondiale che \ede 

la situazione dei paesi non 
industrializzati giungere a 
livelli esplosivi Molti di es 
si, specialmente africani, 
hanno perduto ancora ter­
reno nei confronti dei paesi 
più sviluppati Le illusioni 
sul « decennio dello svilup­
po » lanciato dall'ONU si 
vanno esaurendo, ì problemi 
suscitati dalla • presa > im­
perialistica su questi pae 
si si inaspriscono L'esperien 
za del decennio, attentamen­
te analizzata, mostra ìnsom 
ma che le contraddizioni del 
capitabsmo sono inelimina­
bili rimanendo all'interno 
del sistema In generale, ri­
leva Pesenti 

A la legge del valore come 
si manifesta nel merca 

to di prevalente monopolio 
comporta l'accrescersi più 
rapido delle sperequazioni e 
quindi delle contraddizioni e 
ci da la spiegazione teori 
ca dello sfruttamento che il 
capitale esercita sulle forme 
economiche arretrate e sui 
paesi sottosviluppati, 
£% il processo di accumula 

zione capitalistica di­
venta per questo stesso mo 
tivo sempre più sperequato 
e di conseguenza si accresce 
il processo di concentrazione 
e centralizzazione del capì 
tale e di espansione del mo­
nopolio 

A diventa così sempre più 
v difficile il processo di 
riproduzione capitaMstico nel 
suo insieme e questo spie­
ga l'estendersi e il consoli­
darsi del capitalismo mono­
polistico di Stato che acqui­
sta così nuovo carattere e 
diventa parte essenziale del­
l'odierna struttura capitala 
stica 

£ ) si accrescono così ne 
v cessariamente anche gQi 
aspetti parassitari ed irra­
zionali del sistema e nello 
stesso tempo ì due poh del 
la contraddizione interna 
fondamentale il dominio del 
capitale sull'intera società 
da una parte, e la reazione 
delle masse sfruttate dal 
1 altra che acquistano una 
chiara coscienza della neces 
sita di rovesciare il sistema 

La relazione si sofferma di 
seguito, ampiamente ad il 
lustrare alcuni aspetti di 
queste affermazioni in par 
ticolare il comportamento 
delle imprese e del merca­
to di prevalente monopolio 
in cui « il prezzo supera m 
modo permanente il costo 
medio per unità dell'indù 
stria nel «ÌUO insieme, ì prez 
zi tendono a rimanere ngi 
di non diminuiscono, cioè, 
anche se aumenta la pio-
duttività del lavoro » E ciò 
perché il prezzo è fatto da 
imprese-guida in modo da 
tenerlo costantemente al di 
sopra del costo delle impre 

Ad Alberto 
Vigevani 
il premio 
Bagutta 

MILANO, 19 
Alberto Vigevani col ro 

manzo «L'invenzione» (e 
ditore Vallecchi d) Firenze) 
ha vinto la trentaquattresi 
ma edizione del premio 
« Bagutta » 

Alberto Vigevani è nato 
a Milano nel 1918 Ha col 
laborato a vari periodici 
E' autore fra l'altro, del 
romanzi s Erba d'infan 
zia » (1943), « La fidanza 
ta » (1947), e Estate al la 
go » (1957), « Giovinezza df 
Andrea » (1958), a La repu 
fazione» (1961) « Le fo 
glie di San Siro» (1962), 
« Un certo Ramondes » 
(1966) 

La Giuria che hu asse­
gnato Il premio era pre­
sieduta da Riccardo Bac-
chelll e composta da Ce­
sa ri no Branduanl, Dino 
Suzzati, Alberto Cavallari, 
Camilla Cederna, Antonio 
Dini, Giansiro Ferrata,, 
Paolo Monelli, Eugenio 
Montale, Giuseppe Nove! 
lo. Guido Piovene Mario 
Robertazzi, Fortunato Ro 
st) Edilio Rusconi, Ottavo 
Steffenlnl, Giovanni Titta 
Rosa, Mario Velianf Mar 
chi, Guido Verganl 

se minori o meno efficienti 
Gli squilibri nascono, cioè, 
dall'interno del meccanismo 
e risultano aggravati per ìo 
accrescersi dei dishvelli nel 
l'impiego delle tecnologie e 
quindi nel grado di produt 
tività contemporaneamente 
alla crescente applicazione 
ad processo produttivo delle 
scoperte scientifiche e tec­
nologiche laddove il capita 
le, grazie alla sua concen 
trazione e in giado di for­
nire la più elevata intensità 
d impiego In questo quadro 
e prevedibile che possano 
entrare in crisi interi settori 
e che la politica del soste­
gno o del freno della do­
manda, a seconda dei casi, 
non possa più bastare a un 
pedire che si entri in un 
periodo di gravi scosse per 
1 intero sistema 

Pesenti difende quindi la 
interpretazione leninista del 
1 imperialismo, sostenendo 
che io « novità » che si sono 
prodotte nel sistema debba 
no essere conosciute e valu 
tate ma non impedire di 
vedere ciò che resta immii 
tato nel meccanismo di fon 
do del sistema capitalistico, 
che e poi la sua sostanza 
In particolare respinge la 
posizione di chi, dai muta 
menta della proprietà in sen 
so giuridico del capitale, fa 
derivare un mutamento del 
comportamento del sistema 
capitailistico in quanto « l'o 
biettivo dell profitto, e quin­
di dell'accumulazione, rima 
ne l'essenza fondamentale 
della condotta dell'impresa, 
in quanto senza di esso non 
potrebbe esservi neanche un 
alto saggio di sviluppo • nel 
sistema del capitale Per cui 
« l'impresa, anche in tutte 
le teorie borghesi, deve rag 
giungere un suo massimo, 
che è un massimo particola 
re, di una parte cioè che si 
oppone alle altre e quindi 
al tutto ossia alla società 
nel suo insieme » 

E quindi » II processo di 
concentrazione e centralizza 
zinne del capitale ha portato 
in maggiore evidenza il ca 
pitale m se e per se, come 
categoria economica sperso 
nahzzata ma sempre base e 
limite del processo economi 
co che deve perciò necessa 
riamente obbedire alle leggi 
fondamentali del capitali 
smo alla legge in primo 
luogo della creazione di una 
massa crescente di plusva 
lore e della sua appropria 
zione da parte del capitale 
alla manifestazione di que 
sta legge nella categoria ca 
pitalistica del profitto la cui 
tendenza a diminuire può 
essere contrastata solo ac 
crescendo ed estendendo lo 
sfruttamento » 

Gli antagonismi rimango 
no e si aggravano perciò 
anche al di là delle vane 
forme di organizzazione m 
ternazionale nonostante gli 
strumenti - stabilizzatori » 
quali il Fondo monetano in 
ternazionale e i vari istituti 
finanziari ad esso coordina 
ti unioni regionali come il 
MEC trasferiscono i contra 
sti al livello dei blocchi più 
ampi senza superare quelli 
esistenti al) interno di eia 
scun paese 

E 1 esperienza stessa che 
smentisce le teorie sulla na 
scita di una tecnostruttura 
di un ceto dirigente tecno 
cratico che tenderebbe a 
modificare il comportamento 
del capitale Questa conclu 
sione consente al tempo stes 
so, di dare risposta alla tesi 
della « reversibilità » del 
processo di costruzione so 
cialista laddove e iniziato 
per opera di uno stiato so 
ciaìe di dirigenti tecnici ed 
ammmisti itivi (o burocrati 
ci) che tende ad ammini 
stiare il capitale sociale se 
guendo pnncipi di « profit 
to » più o meno simili a 
quelli del capitalismo Pc 
senti risponde che « Il socia 
hsmo e un fatto rivoluziona 
no e non può nascere da 
una evoluzione del capitali 
smo e anche pei questo è 
ureversilnle » La tesi della 
« convergenza . fra sistema 
capitalista t socnlista e con 
ti adde t t a d i un in ilisi che 
punt i ai ti ili t S en/ i ih de 
due si s t im i I 11 ipp io ion 
d i m e n i o di q u c s l i t ipo di 
m disi che Pi senti invita i 
pa r t ec ipan t i al d iba t t i to 

Renzo Stefanelli 

LENINGRADO ASSEDIATA — La popolazione abbandona il quartiere Kirov, lo stesso dove si trovano anche le officine omonime (già Putilov), cioè la zona della città che venne a trovarti 
direttamente In prima linea Qui gli operai si batterono accanto ai soldati per respingere gli attacchi nazisti 

UNA CITTA CHE HA VINTO LA MORTE 
In nessun'altra parte del mondo si è sofferto tanto - Dieci volte più vittime che ad Hiroshima 
Le direttive segrete di Hitler - Il terribile inverno del 1941 - Alcuni interrogativi di fondo che 
non trovano una risposta soddisfacente - Una buona iniziativa della televisione italiana 

Per la crisi in Italia 

Londra: nuovo 
pesante attacco 
contro Saragat 
Il significato dell'« autunno caldo » italia­
no in un'analisi dello Evening Standard 

Dal nostro corrispondente 
L O \ D R \ 19 

«Gli occhi doli Europa guardano ali Italia Che cosa accadrà ' 
Chi ha fatto esplodere la bomba di Milano'' Perché' ' Qual e la 
posizione della sinistra7 C e davvero una strategia della repressiti 
ne da parte della polizia9 i Questi sono gli interrogativi a cui 
cerca di dar risposta 1 Eventng Standard in una corrispondenza 
odierna intitolata «Dopo 1 autunno caldo italiano ì risultati 
positivi che sono emersi dal caos » 

Ed ecco il bilancio « L autunno si è concluso con una strepitosa 
vittoria per 1 sindacati Le classi lavoratrici hanno conquistilo 
un obiettivo più alto dei miglioramenti salariali hanno raggiunto 
una unita di propositi La loro voce e diventata qualcosa di cui si 
deve tener conto » \ questo consolidamento reale dei diritti e 
della prassi democratica corrisponde dall altro lato 1 incertezza sul 
piano politico « Gli intrighi a tutti i livelli sono troppi e fin troppo 
indicativ ì di una certa situazione » 

E' nata una nuova forza 
Qual e la stona degli ultimi mesi in Italia'' « E nata una nuova 

forza i tre sindacati — comunisti democristiani e socialisti — 
hanno lavorato insieme non solo puntando alla unita politica ma 
al rafforzamento di una base di potere » Secondo il giornale 
— che identifica con tono assoluto il PSU con il presidente della 
Repubblica — il successo dei lavoratori e 1 affacciarsi di una linea 
politica che avrebbe dovuto raccogliere le indicazioni emerse dal 
paese « minacciavano un singolo gruppo ì socialdemocratici il 
piccolo partito di destra (malgrado il suo nome) che aveva esercì 
tato un suo potere quando poteva partecipare al gioco delle eoa 
lizioni II partito del presidente italiano Saragat ha avuto un ìm 
pennata dettata dal panico e altrettanto hanno fatto gli industriali 
di fronte alla prospettiva di una classe operaia unita In quel mo 
mento sono esplose le bombe di Milano apparentemente un atto 
politico un espressione di paura diretta ad una società che stava 
rinnovandosi con un processo naturale » 

I] giornale sottolinea con quanta prontezza (e sbrigatività) si sia 
mossa la polizia con gli arresti e le denunce «Molta gente e stata 
arrestata senza prove chiunque e diventato sospetto II vecchio 
codice penale introdotto sotto il regime fascista non e mai stato 
emendato i> (Anche il Guardian si occupa oggi dell argomento sot 
to il titolo « Democrazia stile fascista italiano ») L articolo prò 
segue poi con un resoconto delle vicende politiche dopo le elezioni 
del 1968 della frattura in seno al partito socialista e delle mano 
vre socialdemocratiche «Poi e venuta la bomba La destra ha 
accusato la sinistra Ma gli italiani non credono a quel che dice 
la polizia e pensano che 1 obbiettivo calcolato dell esplosione era 
quello di provocare confusione » 

I poteri presidenziali 
L inviato dell Evemng Standard passa poi a parlare di Saiagat 

«Il capo dello Stato italiano ha poteri illimitati e ìndehniti l a 
politica ma non può essere attaccalo perche questo costituirebbe 
una grave offesa secondo la Costituzione un reato che sanifica 
il carcere e che nessuno vuole rischiare A.1 momento del panico 
dopo la bomba il presidente italiano sostenuto da potenti forze 
economiche aveva progettato una s t ra tega della tensione fra cui 
lo se oghmento dei due rami del Parlamento Onesto era un segreto 
che tutti sapevano in Italia ma di cui nessuno poteva scrivere J> 

Dopo questo asaro attacco al presidente S<ir gat in cu si r 
prendono — anche aggravandoli — tutti 1 motivi polem ci clic av 
vano condotto recentemente a un passo italiano presso n governo 
di Londra 1 Evenmg Standard ricorda 1 articolo pubbl calo a suo 
tempo dall Observer e quello di Die Zeit «Le autoi ta itali me 
ebbero una reazione scomposta gli autori dell articolo vennero 
i cusali di cattiva informaz one e di accuse lesive del a d t, t<j 
del capo dello Stato L ambasciatore italiano andò al Foreign O/jìce 
e la stampa italiana scrisse che aveva ricevuto scuse ufficiati 
Ma pare accertato che 1 ambasciatore non fece alcun riferimento 
ali articolo e che le scuse ufficiali erano soltanto intese per il 
consumo domestico » 

Ora scrive ancora 1 Evemng Standard * il primo ministro Ru 
mor sta cercando di abbandonare d monocolore e di resumé tare 
una coalizione basata sulla vecch a formula del centi osinistra 
una coalizione n cui nessuno cicde e la cui caduta sembra ceita 
anche se si r esce a metterla in p e d i * 

Lt L nel su ne rìdi articolo e q lesta «Gli scioperi chi cri a 
•il jjrsi come in segno d d sord i e I n n o date alla d ri ci i/ 
iti! u à iim forma e una foi/a c,e u n Ss t,l s opt r o io la 
numerosi e so o ptrche le rivinci cazmm e no da ti pi e lem 
attese \ i u \ e si sino levate t 1 effetto del loro m e s s a l o i 
ino ancora tòseic p manierile \ liutaio <• 

Antonio Bronda 

« Nella storia del mondo 
non vi sono esempi che nel 
la loro t iagici ta eguaglino gli 
oi IOI I di Leningrado affama 
ta Ogni giorno vissuto nel 
la citta assediata equivaleva 
a molt i mesi di vi ta n o r m a 
le Era terribile vedere come 
di ora in ora svanissero le 
forze delle persone vicine e 
care Sotto gli occhi delle m a 
d n mor ivano 1 figli e le fi 
glie 1 bambini restavano sen 
za genitori una molt i tudine 
di famiglie fu spazzata via » 
Sono le paro le « mol to m i s u 
i afe » di una s t o n a di Lenin 
grado prepara ta dall Accade 
mia delle scienze sovietica 
« Il mondo non ha mai co­
nosciuto un simile sterminio 
in massa della popolazione 

.civile abissi di sofferenze e 
privazioni quali furono inflit 
te alla cittadinanza cu Lenin 
grado » ha scri t to la Pravda 
molti anni dopo r icordando 
1 assedio Un giornalista so 
vtetico più tardi p e n t o al 
fronte lasciò scr i t to ne l suo 
d i a n o durante ì giorni p iù 
tragici della lotta « La ci t tà 
e mor ta Manca la corrente 
Le stanze ì iscaldate sono una 
rar i tà Niente t r a m Niente ac 
qua Quasi 1 unico tipo di t ra 
sporto e lo slittino che t ra 
spor ta cadaveri in rozze bare 
copei t i di s tracci o seminudi 
Muoiono ogni giorno da sei 
a ottomila persone La citta 
s ta morendo rome ha vissu 
to negli ul t imi sei mesi 
htringendo ì denti » 

Eppure Lemngrado non mo 
ri Olga Bergolz una poetes 
sa ammirevole che visse tu*-

ta 1 assedio ricordò che ali m 
combere della t ragedia gli 
operai dell officina Kirov (già 
Putilov) le avevano det to 
« Presto la mor t e avrà più 
pau ra di noi che noi della 
mor te » Quando la cit ta fu 
l iberata potè annotare sul suo 
d i a n o « Ora tu t to e chiaro 
non è s ta ta la mor te a far 
paura a Leningrado ma Le 
ningrado a far paura alla 
mor te » Ma la mor te la mor 
te pe r fame per gelo la m o r 
te per bombardamento la 
mor te onnipresente per mesi 
aveva spazzato via da un 
quar to a un terzo degli abi 
tant i della citta centinaia d i 
migliaia di persone e e chi 
dice un milione « Durante lo 
assedio di Lemngrado erano 
mor t e p iù persone d i quan 
te fosseio mai morte m una 
citta moderna in qualsiasi 
p i r t e del mondo e m qual 
siasi tempo più di dieci voi 
te il numero dei mort i di 
Hiroshima L esempio di Le 
ningrado ei a unico in con 
fionto ai grandi assedi del 
passato» Cosi annota il gior 
nalista americano Harrlson E 
Salisbui y ( tut te le citazioni 
fatte sin qui sono t ra t te da 
un suo libro appena apparso 
in Italia H E S 1 100 gior t 
L assedio di Leningrado Mi 
Uno Ed Bompiani pagg 576 
L 6 000) 

Leningrado è cer to ciò che di 
più sconvolgente — di eroi 
smo e di sofferenze — ci ha 
dato la seconda guerra mon 
diale lo e inche per 1 sovie 
tici che p u r e nella guer ra 
hanno conosciuto più di ogni 
al tro popolo eroismo e solfe 
renze da un capo ali l i tro del 
loro paese m m sura di cui 
incor i e p n > cose ente chi 
non abbia avuto famigliarità 

on 1 URSS In nessuna par 
te del mondo la guerra fu 
atroce come, lo fu qui 

La dirett iva segreta di Hi 
tlci n IfaOl 41 diceva < 11 
Fuhcr ha deciso di cancella 
re la a l t a di Piet roburgo dal 

faccia della terra Dopo 
disfatta della Russia so 

vni iea non vi sa rà più la mi 
nima ragione per I esistenza 
futura di tale grande c i t ta» 
La capitale del no id doveva 

s s t n qu lidi i tsa al su lo 
Lt sua gente s terminata 
Qu indo cominciò 1 assedio fu 
impart to 1 jrd ne che anche 
eventuali ìffcite di r e s i non 
t js^eio accctt ite Ma le offer 
i di res i chi i nazisti si 

p ieparav ino a lespmgere non 
venni r ) im i 

Eppure la città fu so rp ie 

LENINGRADO ASSEDIATA — Nel corso del terribile inverno 
1941-42 venne a mancare anche l'acqua Si facevano code presso 
le poche fontanelle rimaste in funzione Nonostante le più atroci 
condizioni, che provocavano migliaia di morti al giorno, la 
città non cedette 

sa m massima par te impre­
para ta alla sua prova sovru 
m a n a II cerchio dell assedio 
si chiuse a t torno a Lenmgra 
do ai pr imi di se t tembre del 
1941 La rapidità dell avanza 
ta tedesca colse nella cit tà 
quasi la totalità della popola 
zione civile Cominciarono al 
lora ì bombardament i massic 
ci dell artiglieria e dell avia 
zione Vi erano scor te pe r pò 
chi giorni soltanto qualche 
sett imana al massimo Con 
quelle la cit tà dovette vivere 
per alcuni mesi La tragedia 
toccò proporziom spaventose 
nel terribile inverno successi 
vo quello fra il 1941 e il 1942 
che fu per di più rigidissimo 
con geli persistenti d i ol t re 
t renta gradi Mancarono non 
solo i viveri Manco il coni 
bustibjle manco 1 elettricità e 
manco 1 acqua Le razioni si 
r idussero a u n minuscolo toz 
zo di pane che del pane ave 
va solo il nome Tutto si fer 
mo La gente moriva nelle ca 
se fredde e buie (anche la 
luce del giorno m pieno m 
verno a Leningrado dura qual 
che ora soltanto) per le stra 
de nelle code I cadaveri si 
ammucchiavano spesso inse 
polti perche non e era nem 
meno chi avesse la forza d i 
seppellirli Fu così che p e n 
rono tanti cittadini intere fa 
miglie 

La situazione cominciò gra 
du i lmente a migliorare solo 
quando si potè aprire la fa 
mosa « s t i a d a della v i t a» s u 
ghiacci del laf,o Lidcx,d che 
onsenti di fare affluite ì pri 

mi i f mi men i alla citta e di 
i w i a i e levacuiz ione della pò 
polazione e vile che non era 
necessaria sul posto Ma nel 
frattempo 1 ecatombe aveva 
fatto le sue -vittime Anche 
chi sopravvisse Io fece a fa 
fica molti r isultarono marca 
ti fisicamente d i quella p rò 
va per tut ta la vita Pure Le 
ningradn non cadde 

Con tutto questo epopea e 
ti agedia di Lenmgr ido non 
sono tincoia oggi conosciute 
qu iute sarebbe necess ino Le 
ri j ! m sono diverse Nel 
1L RSfc, stessa — a quanto 
h t n n ) rivelilo poi i st vietici 

St ìhn pr te i f ri i l i 
_ i e r r ì che non s ne pari is 
se t roppo In occ idcnte per 
mni di mt i soue t i mo e di 
ant icomunismo si è cercato 

di fai e il silenzio a t torno a 
tut to ciò che era impresa dei 
popoli dell URSS Dopo il 56 
in Unione Sovietica si sono 
tuttavia moltiplicati i l ibri di 
s t o n a e le testimonianze d i 
re t te sulla guerra e m part i 
colale sulla resistenza d i Le 
nmgrado Su questo abbon 
dante materiale raccolto con 
minuziosa pazienza e vaglia 
to con acutezza S a l i s m r y ha 
costrui to il suo libro un la 
voro cominciato quando era 
ancora corrispondente a m e n 
cano a Mosca durante la 
guer ra e nel dopoguerra poi 
proseguito negli anni II pr i 
mo suo m e n t o e di avere af 
fiontato questo compito e di 
sapere così oggi r icordare Le 
nmgrado a un mondo t roppo 
dis trat to 

La ricostruzione degli avve 
nimenti m Leningrado p r ima 
minacciata e poi assediata è 
falla con accurata abbondan 
za di par t ico lan e nello stesso 
tempo con un taglio gior 
nahstico es t remamente effì 
cace scarno ma preciso che 
danno al libro valore di ope 
ra di s t o n a almeno per quan 
to r iguarda le vicende del 
la citta nella loro tragicità 
come nella loro piofonda gran 
dezza Sono molti ì capitoli 
sconvolgenti sotto 1 apparente 
laconicità della cronaca Lo 
sono proprio perchè vengono 
lasciati par la re i fatti e gli 
stessi p ro t igomst i a t t raverso 
le loro memorie i loro dia 
ri ì loro racconti le loro vi 
cissitudmi II lavoio dell au 
tot e consiste spesso in un 
abile montaggio eie Ile Imo te 
stimonianzc 

La principale foiza del h 
bro st Ì proprio qui nell ave 
re dato la paiola quanto più 
passibile u lenmgradesi Ciò 
che essi dicono con le p a r o 
le sofferte del poeta con la 
semplice confessione del so 
p i a v u s s u t o con la frase o 
e 1 gesto del mor i turo con 
il n e o i d o che non si canee! 
11 o anche col solo docu 
montu tìellepjca e quasi 
s t m p i e t i lp da ì m z z - r e il fin 
lo Non c e niente da loglio 
ie o da a ^ i u n s e r c Questa 
fu Len ngrado in guer r i 

Neil i sua ricostruzione Sa 
1 sburv si soffeima lungamen 
te sulla pr ima fase delle ope 
razioni belliche quella che 
fatalmente por tò al blocco di 

Leningrado per concentrare la 
attenzione sull imperdonabi le 
gravità degli e r r o n d i cai 
colo staliniani ali r imediata 
vigilia e nei pr imi moment i 
del conflitto Metà del l ibro 
è dedicata a ques to t e m a 
L'altra metà è sul per iodo più 
tragico dell assedio Gli ulti 
mi capìtoli sono sui successi 
vi avvenimenti fine ali offen­
siva del gennaio '44 con cui 
i tedeschi furono definitiva 
mente cacciati lontano dalla 
città Vi e infine una brevis 
sima appendice sul cosiddttto 
« affare di Leningrado » il mi 
sterioso intrigo con cui ne 
1948 i principali dirigenti pò 
litici della città furono - ce 
m e rivelò p iù tardi Krusciov 
— fatti arrestare e fucilare 

Pur nell'innegabile valore 
del libro, vi è tuttavia qual 
cosa che a mio parere, lascia 
insoddisfatti Come fu possi 
bile che anche in quelle con 
dizioni, che non hanno ugna 
h nella storia Leningrado riu 
scisse a tenere? Quale fu il 
segreto della sua sovrumana 
resistenza? Che cosa consentì 
ad una massa di persone mo 
rent i ed affamate di n o n pie 
garsi ad Hitler? Questi in 
terrogativi sono tanto più es 
senziah, quanto più fedele, nel 
suo stesso verismo, è la nar 
razione delle sofferenze del 
la cit tà Non mi pa re ohe nel 
l ibro pur cosi particolareggia 
to essi trovino una risposta 
soddisfacente Certo, Salisbu 
ry rende s inceramente omag 
gio al pat r io t t i smo dei cit ta 
dmi e al loro colaggio Ma 
bas ta questo? E 1 impossibile — 
io c redo — ignorare come lo 
s p i n t o della cit tà che le con 
sent ì di non c o l l a r e fosse 
fatto anche e sopra t tu t to dal 
la rivoluzione dai suoi ideali 
da par t i to s tesso che ne ere­
ditava la oandiera dal p rò 
fondo sommovimento sociale 
che ne erano stat i il r isul ta 
to dalla stessa severa egua 
ghanza che — propr io per 
que&ci precedenti — si crea 
va davanti alla morte e alla 
fame A questo Sahsbury prò 
babilmente non crede Ma al 
lora non si capisce perchè 
Leningrado non cadde Va 
detto che i motivi npos t i 
di tale indomabile forza sono 
appars i p iù evidenti in una 
recente t rasmissione di in 
dubbio valore che abbiamo 
visto alla televisione italiana 

Legittima è da par te di 
Sahsbury la critica a Sta 
lin e al gruppo dirigente che 
lo circondò per i fatali e r ro 
ri commessi sopra t tu t to nel 
la p r ima fase della guerra, e 
m genere per le difficoltà 
create dal suo stile di dire 
zione P m di u n a volta n e ab­
biamo par la to anche noi Ne 
hanno par la to pure parecchi 
sovietici Ma quando quella 
critica viene spinta sino al 
limite del caricaturale e pei 
dipingerci quel gruppo di uo 
mini durante tut to 11 corso 
della guerra impegnati soltan 
to m u n gioco omicida e sui 
cida di intrighi pe r annien 
tarsi l u n l r l t r o non solo Sa 
lisbury e costret to a r icorre 
re alla congettura — poiché 
a ques to punto anche a lu i 
mancano i documenti — m a 
perde di efficacia peri ho non 
capisce come quel gruppo di 
uomini abbia potu to essere 
alla testa di uno sfoizo belli 
co vi t tonoso di tanta por ta ta 
e per di più es t remamente 
centralizzato 

Infine ^al isbuiy n f e n s c e 
accuratamente i comment i e 
le reazioni della gente più 
semplice Egli non può Igno 
r a r e come fia questi vi fosse 
ro anche non poche espressio 
m di r isent imento per il r i tar 
do con cui gli alleati occiden 
tali scesero m lotta contro 
Hit ler in E u r o p a L assedio di 
Le n ngrado si prolungo anche 
per questo Almeno così han 
no s emp ie pensato i russi 
La cosa nel Ubio t i a spa re so 
1 > d i q u ì t h e battuta maigi 
naie La completezza del qua 
d i o avrebbe \o lu to che fosse 
pi esente come lo fu nella 
real tà 

Giuseppe Boffa 
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